
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMA, RISPETTA, VALORIZZA TUO FIGLIO 
 

Pensieri pedagogici riservati ai genitori suggeriti da DON BOSCO 
nel bicentenario della sua nascita 

 

5. VIVI LA GIOIA DI TUO FIGLIO 
 

Tutti siamo conquistati da un sorriso. Anche tuo figlio. 
L’allegria, l’ottimismo, il buon umore attraggono le persone di ogni età. La faccia 
corrucciata, il muso lungo non aiutano a crescere. Intristiscono la vita, lasciandoci 
aridi e senza speranza. Senza un perché per vivere. 
Nessuno, meglio di don Bosco, ha capito queste cose. Da piccolo ha sofferto per la 
distanza che i preti dei suoi tempi gli dimostravano. Si sfogava con la mamma, la 
santa Mamma Margherita e le diceva: “Cosa costerebbe dirmi una buona parola, 
fermarsi un momento con me? Se un giorno arriverò a essere sacerdote, voglio 
consacrare tutta la mia vita ai giovani. Non mi vedranno mai serio”. 
Don Bosco prendeva parte ai giochi dei suoi ragazzi. Era sempre in mezzo a loro. 
Un ragazzo, uno dei primi a essere accolto da don Bosco, così descrisse l’ambiente 
di Valdocco: “Eravamo felici, vivevamo d’affetto”. 
Fa’ anche tu lo stesso. E allora capirai perché don Bosco è un santo che appare 
sempre con il sorriso sulle labbra. 
 

“Famigliarità con i giovani, specialmente in cortile. Senza famigliarità 
non si dimostra l’amore e senza questa dimostrazione non vi può 
essere confidenza”.                             (Don Bosco nella lettera da Roma, 1884) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Domenica 18 ottobre, il Papa Francesco proclamerà santiDomenica 18 ottobre, il Papa Francesco proclamerà santiDomenica 18 ottobre, il Papa Francesco proclamerà santiDomenica 18 ottobre, il Papa Francesco proclamerà santi    
i geniti geniti geniti genitori di S. Teresa di Lisieuxori di S. Teresa di Lisieuxori di S. Teresa di Lisieuxori di S. Teresa di Lisieux 

 

     LUIGI E ZELIA MARTIN – genitori di santa Teresa di Gesù Bambino – 
saranno proclamati santi in piazza S. Pietro, domenica prossima, proprio durante 
l’Assemblea del Sinodo dei Vescovi che ha per tema la famiglia.  E’ a tutti nota la 
particolare devozione nutrita da papa Francesco nei riguardi di S. Teresa di 
Lisieux, alla quale il Pontefice spesso si rivolge per dipanare alcune situazioni 
aggrovigliate e delicate. E la canonizzazione dei coniugi Martin durante il Sinodo 
è un’ulteriore conferma della particolare attenzione che papa Francesco rivolge 
alle questioni che riguardano la famiglia.  
     Il miracolo che porta i genitori di S. Teresa agli onori degli altari é la guarigione 
di una bambina nata settimina e che qualche ora dopo è stata aggredita da una 
emorragia cerebrale di quarto grado. Questo insieme ad altre complicazioni 
infettive. I medici erano del tutto negativi anche nel caso in cui la bambina si fosse 
salvata. Il papà e la mamma si sono quindi affidati ai genitori di S. Teresa su 
suggerimento di alcune monache a cui si erano rivolti. Anche le monache hanno 
pregato per la guarigione della piccola Carmen. Poi il miracolo è avvenuto. La 
situazione si è risolta nel giro di poco tempo. I medici sono rimasti totalmente 
sbalorditi... Dopo 5-6 anni  dalla guarigione, la bambina ha una salute 
completamente sana come tutte le bambine della sua età. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 11, ore 9,00 Catechesi familiare (Genitori e bambini di 1ª elem.) 
   Convegno dei Chierichetti a Lonigo 
   Apertura dei gruppi ACMMS a Monticello di Fara: 
    Ore 9,30 S. Messa; ore 12,00 Pranzo; ore 14,00 Torneo di pallavolo tra le varie tappe 

LUNEDI’     12,   ore 20,00 S. Messa e recita del S. Rosario 
MARTEDI’ 13,   ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
GIOVEDI’   15,   ore   9,30 Congrega dei preti a Lonigo S. Fermo 
SABATO 17, ore 8,10 partenza per Villa S. Carlo: Incontro delle Vedove 
DOMENICA 18, Giornata Missionaria Mondiale 

       Le offerte raccolte oggi in chiesa vanno per le Missioni 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 14, ore 9,00: Dalla Tomba Franca – Massignan Teresa – 

Molinaro Loretta – Viale Daniela. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

BATTESIMI 

La prossima celebrazione dei Battesimi avrà luogo la Domenica 22 
novembre alla Messa delle ore 10,30. Dopo la visita del Parroco in famiglia, 
sono previsti due incontri di preparazione: uno per i genitori e l’altro per i 
genitori e i padrini.  

I Genitori interessati prendano contatto con Don Demetrio (tel. 820808). 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
    

INCONTRO PERSONE VEDOVE A VILLA SAN CARLOINCONTRO PERSONE VEDOVE A VILLA SAN CARLOINCONTRO PERSONE VEDOVE A VILLA SAN CARLOINCONTRO PERSONE VEDOVE A VILLA SAN CARLO    
 

 

Sabato 17 ottobre si terrà a Villa S. Carlo di Costabissara una giornata di 
spiritualità per persone vedove Con inizio alle ore 8,45 e conclusione alle 
16,00. La Partenza sarà alle ore 8,10 dal Centro parrocchiale di Meledo. 
Per maggiori informazioni rivolgersi a don Demetrio, tel. 0444.820808. 
Si prega di iscriversi presso il negozio di Emma Zambon.  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

DIO E’ MISERICORDIA 
 

Ci stiamo preparando a vivere   con gioia l’Anno Santo della Misericordia, 
che papa Francesco ha indetto nell’ambito di tutta la Chiesa e nelle chiese 
locali. Inizierà l’otto dicembre nella luce di Maria SS. Immacolata. 
La Misericordia è un tema così caro a papa Francesco che lo ha assunto come 
un cardine della sua missione, all’inizio del suo pontificato: “Abbiamo 
sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. E’ fonte di 
gioia, di serenità, di pace. E’ condizione della nostra salvezza. 
Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. 
Misericordia; è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. 
Misericordia: è la legge fondamentale che avita nel cuore di ogni persona 
quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della 
vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla 
speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro 
peccato...”. (MV 2) 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 
Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

Venerdì 16 ottobre, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

 

 

 

E’ COMINCIATO IL SINODOE’ COMINCIATO IL SINODOE’ COMINCIATO IL SINODOE’ COMINCIATO IL SINODO    
    

LA FAMIGLIA AL CENTROLA FAMIGLIA AL CENTROLA FAMIGLIA AL CENTROLA FAMIGLIA AL CENTRO    
 

 

     Con la mano tesa per far rialzare coloro che sono in difficoltà “senza mai 
sentirsi superiori a loro”: sarà questo lo stile dell’Assemblea generale del 
Sinodo dei vescovi che si è aperta domenica scorsa in Vaticano e che 
proseguirà fino al 25 ottobre. Saranno tre settimane intense che vedranno i 
rappresentanti dei vescovi di tutto il mondo riflettere sulla famiglia assieme 
a papa Francesco.  
     E proprio il Pontefice ha voluto indicare ai padri sinodali, cioè ai vescovi e 
i cardinali che partecipano al Sinodo, lo stile da tenere: quello del coraggio, 
dell’umiltà e della preghiera. Coraggio apostolico  di portare vita e non 
fare della nostra vita cristiana un museo di ricordi. Umiltà evangelica che 
porta a non puntare il dito contro gli altri per giudicarli, ma a tendere la 
mano per rialzarli senza mai sentirsi superiori ad essi. Orazione fiduciosa 
è l’azione del cuore quando si apre a Dio, quando si fanno tacere tutti i nostri 
umori per ascoltare la soave voce di Dio che parla nel silenzio.  
     I circa 360 partecipanti hanno una sfida molto importante da affrontare: 
trovare il modo per portare la luce e la pace di Gesù anche a coloro che 
vivono in famiglie divise o che fanno fatica a stare insieme o che hanno 
un’idea di famiglia  che non corrisponde a quella del Vangelo.  
     Il Papa è stato chiaro: bisogna ascoltare e parlare a tutti, ma senza 
dimenticare la “dottrina”, cioè quell’insieme di verità nelle quali la Chiesa 
crede e che vengono dalla Bibbia, dalle parole dei Papi o dalla riflessione dei 
teologi.   
     “Il Sinodo non è un parlamento – ha aggiunto papa Francesco – dove per 
raggiungere un consenso o un accordo comune si ricorre al negoziato, al 
patteggiamento o ai compromessi, ma l’unico metodo del Sinodo è quello di 
aprirsi allo Spirito santo, con coraggio apostolico, con umiltà evangelica e 
con orazione fiduciosa; affinché sia Lui a guidarci, a illuminarci e a farci 
mettere davanti agli occhi non i nostri pareri personali, ma la fede in Dio, la 
fedeltà al magistero, il bene della Chiesa e la salvezza delle anime”. 
     Ma non si pensi che a parlare al Sinodo saranno solo i vescovi e i 
cardinali: a fra sentire la sua voce ci sarà anche un neonato. I suoi genitori, 
infatti, sono tra le 18 coppie che partecipano al Sinodo. E il bimbo ricorderà 
di certo a tutti l’esigenza di dare spazio anche ai più piccoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 11:  28ª del tempo ordinario           Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
Convegno dei Chierichetti a Lonigo 

 

ore 8,00 def. Panarotto Luigi e fratelli; Aldo Chiarello; Anime del Purgatorio;  
ore 10,30 def. a. Rossignolo Dino Natale 
 

ore 9,00 Catechesi familiare (genitori e bambini di 1ª elementare) 
 
LUNEDI’ 12: S. Serafino da Montegranaro               ore 20,00 S. Messa e Rosario 
Def. Pegoraro Jole;  Pozza Paola 

 

MARTEDI’ 13: S. Venanzio             ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
 

MERCOLEDI 14:  S. Callisto I                                    ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 15: S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa   ore 19,00 S, Messa  
Def. Chiarello Gianna, Piera, Oliva e Renzo 
 

VENERDI’ 16: S. Margherita M. Alacoque              ore 15,00 S. Messa al Cimitero 
 

SABATO 17: S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire      ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. a. Parlato Luigi ed Emanuele; Frigo Paolina e sorelle; fam. Chiarello Giacomo; 
fam. Mastrotto; fam. Bordignon e Brunello; def.ti classe 1950. 
 

DOMENICA 18:   29ª del tempo ordinario         Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALEGIORNATA MISSIONARIA MONDIALEGIORNATA MISSIONARIA MONDIALEGIORNATA MISSIONARIA MONDIALE    
Le offerte raccolte oggi in chiesa vanno per le Missioni 

A Roma, il Papa proclama Santi i genitori di Santa Teresa di Gesù Bambino 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

S. Rosario in chiesa, ogni lunedì sera, alle ore 20,30 
 

Ogni lunedì sera dopo la Messa delle ore 20,00 viene recitato in chiesa il S. 
Rosario. L’intenzione sarà per il buon esito del Sinodo sulla Famiglia che è 
iniziato  domenica scorsa  e si concluderà la domenica 25 ottobre. 
Siamo tutti invitati. Chi non può venire in chiesa, lo reciti in famiglia. 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 

N. 944  –   11  Ottobre 2015       XXVIII  Domenica del Tempo Ordinario 

 

Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: “Una 
cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dàllo ai 
poveri, e avrai un tesoro in cielo: e vieni! Seguimi!”. Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni.    (Mc 10, 21 - 22) 
 

L’amore alle ricchezze significa che noi rinunciamo a porre la 
nostra fiducia in Dio Padre. La sapienza del cuore consiste 
nell’essere pronti a rinunciare ad ogni cosa per seguire Cristo 
 

 


